
FACOLTÀ Scienze Politiche
ANNO ACCADEMICO 2013/2014
CORSO DI LAUREA Scienze Politiche e delle relazioni Internazionali

Curriculum: Scienze Politiche, Relazioni 
Internazionali;

INSEGNAMENTO Diritto Internazionale
TIPO DI ATTIVITÀ Caratterizzante
AMBITO DISCIPLINARE Giuridico
CODICE INSEGNAMENTO 2502
ARTICOLAZIONE IN MODULI NO
NUMERO MODULI
SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI IUS/13
DOCENTE RESPONSABILE Antonio Giuseppe Sinesio

Assistente Ordinario
Università degli Studi di Palermo

CFU 6
NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO 
STUDIO PERSONALE

108

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE 
ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE

42

PROPEDEUTICITÀ Nessuna
ANNO DI CORSO 3
SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE 
LEZIONI

Vedi calendario lezioni esposto in bacheca

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA Lezioni frontali ed esercitazioni in aula
MODALITÀ DI FREQUENZA Facoltativa
METODI DI VALUTAZIONE Prova Orale
TIPO DI VALUTAZIONE Voto in trentesimi
PERIODO DELLE LEZIONI Vedi calendario lezioni esposto in bacheca

CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE

Mercoledì ore 12.00/14.00
Giovedì     ore 12.00/14.00
Venerdì     ore 12.00/14.00

ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI 
STUDENTI

Mercoledì ore 10.00/12.00
Giovedì    ore 10.00/12.00
Venerdì    ore 10.00/12.00

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione
° Conoscere e comprendere le nozioni fondamentali relative alla struttura dell’ordinamento 
internazionale.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
° Indagare le ragioni in virtù delle quali nasce e si evolve la società internazionale.
Autonomia di giudizio
° Avere consapevolezza critica dell’attualità del Diritto Internazionale muovendo dalla giuridicità 
in senso stretto del fenomeno in esame.
Abilità comunicative
° Comunicare le conoscenze acquisite in modo esaustivo e convincente attraverso anche brevi 
elaborati scritti.
Capacità d’apprendimento
° Essere in grado di ricostruire l’evoluzione dei principali istituti internazionalistici ripercorrendo i 



contributi dottrinali più significativi ed i principali orientamenti giurisprudenziali. Avere 
consapevolezza della evoluzione dell’Ordinamento Internazionale. Essere capaci di proseguire la 
propria formazione in master di II livello od in corsi di dottorato di ricerca.

OBIETTIVI FORMATIVI
° Il corso di lezioni si propone di fornire conoscenze e competenze sui principali istituti del Diritto 
Internazionale. Ciò avverrà attraverso l’analisi e l’interpretazione dei processi di formazione delle 
norme consuetudinarie e convenzionali e della relativa efficacia negli Ordinamenti Interni e 
nell’Ordinamento Internazionale. I meccanismi e le conseguenze della responsabilità internazionale 
saranno analizzate mediante lo studio di decisioni internazionali, così come i meccanismi di 
risoluzione delle controversie.

CORSO Diritto Internazionale
ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI

3 I soggetti di Diritto Internazionale: Stati ed Organizzazioni Internazionali.
2 Altri Enti, individui. Riconoscimento e non riconoscimento.
2 La verticalizzazione dell’Ordinamento Internazionale: Jus cogens ed obblighi 

erga omnes.
4 Il  Diritto  consuetudinario:  elementi  costitutivi.  Consuetudini  generali  e 

particolari.
2 La codificazione del  Diritto Internazionale.
4 Gli accordi internazionali: struttura e formazione.
4 Interpretazione  dei  Trattati,  inefficacia  dei  Trattati  per  gli  Stati  Terzi  e 

incompatibilità tra norme convenzionali.
3 Cause di invalidità e di estinzione degli accordi internazionali.
4 Sovranità territoriale e dominio riservato. Limiti all’uso del territorio.
2 Il sistema di sicurezza collettiva ex Cap. VII CNU.
2 Divieto di uso della forza e legittima difesa.
4 Adattamento del diritto interno al diritto consuetudinario e convenzionale.
4 Illecito internazionale: elementi costitutivi e conseguenze.
2 Le cause di esclusione dell’illecito.

ESERCITAZIONI
8 Argomenti che verranno individuati nel corso delle lezioni.

TESTI 
CONSIGLIATI

B. Conforti, Diritto Internazionale , Napoli, 2010, VIII ed.


